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A seguito della riunione tenuta ad Isola Farnese il 16 e 17 aprile  l’MNP ha emesso il seguente comunicato politico.

La riunione di Isola Farnese del 16 e 17 aprile scorsi ha visto la partecipazione attiva e appassionata di tanti camerati che hanno accettato l'invito del MNP/Collegio Unità per la Costituente a tracciare un bilancio dei risultati elettorali (deludenti) e a confontarsi sulla necessità di individuare un percorso  veramente efficace per cominciare a fare politica sulla base di un'organizzazione unitaria, seria e credibile. Dopo la relazione tenuta da Nicola Cospito, sono intervenuti nel dibattito Gianni Pipi (Sacrofano), Dante Fiammeri (Ostia), Francesco Falabella (Velletri), Mario Coen (Roma - Fiamma Tricolore), Diego Balistreri (Ostia) Massimo Tirone (Roma), Franco Pesce (Anzio) Adriano Rebecchi (Verbania) Gennaro Sorrentino (Pomezia), Rita Coltellacci (Roma), Francesca Ricciardi (Genova), Enzo Schiuma (Roma), Celsio Ascenzi (Colli del Tronto- AP) Maurizio Rossi (Firenze), Silvio Iacomussi (Morlupo) Ermanno Faccioli (Fasci del lavoro - Mantova), Filippo Giannini (Cerveteri), Pinuccio    (Locorotondo - Bari), 

Gianfranco Bilancini (Tivoli). Ai 

lavori ha assistito anche Guido Mussolini. Nel corso dei lavori è stato presentato il documento che inviamo in allegato e che ha costituito la base della discussione. Da sottolineare che da molti partecipanti, nel rilevare che solo e unico il MNP ha proceduto ad un dibattito politico organico sui risultati elettorali, è stata sottolineata la necessità di superare il cartello e di sensibilizzare la nostra comunità umana nella sua totalità, partendo soprattutto dalle basi dei vari movimenti, all'esigenza non più proprogabile di aprire una nuova fase organizzativa che indichi nell'assemblea costituente di tutti i movimenti nazionalpopolari e antagonisti al sistema il momento chiave e di svolta per la nascita del  Movimento Unitario rappresentativo di tutte le realtà militanti. Il Movimento Nazional Popolare intende continuare a lavorare  a questo scopo e dichiara la sua disponibilità alla collaborazione con tutti i gruppi convinti della validità del percorso unitario.
Il documento politico
I risultati delle elezioni del 3 aprile 2005 sono stati estremamente deludenti. Se è vero che la lista di Alternativa Sociale è stata presente in tutte le 14 regioni chiamate alle urne, 


e in esse nella massima parte delle province, pur se dopo un’aspra battaglia giudiziaria, le percentuali di voto raccolte sono inferiori ad ogni aspettativa, non solo rispetto ai sondaggi, rivelatisi del tutto inattendibili, ma anche rispetto alle più prudenti ipotesi che potevano essere fatte sulla base delle precedenti elezioni. Il confronto più prossimo – quello con le ultime elezioni europee – dimostra che la lista di Alternativa Sociale, nonostante nel 2005 l’accordo comprendesse, oltre al Fronte Sociale Nazionale, a Forza Nuova e a Libertà di Azione, anche la Fiamma Tricolore, è rimasta ben lontana dai risultati del 2004. Rispetto ad un risultato complessivo dell’area che alle europee era prossimo al 2%, la lista di Alternativa Sociale nelle tredici regioni al voto il 3 aprile 2005 ha raccolto percentuali non superiori alla metà di quelle che nel 2004 avevano complessivamente ottenuto A.S. e il MSFT, con flessioni particolarmente pronunciate in regioni nelle quali tradizionalmente la nostra area ha sempre raccolto più voti ( vedi Puglia con lo 0,5% e Calabria con lo 0,6%). In particolare, nelle due regioni nelle quali maggiore era la possibilità di superare la soglia di sbarramento del 3% ( Lazio ed Abruzzo ) le percentuali di voto del 2005 sono state rispettivamente 1,2% e 0,9%, all’incirca un terzo di quelle delle europee. Conta poco che i candidati presidenti sostenuti da A.S. abbiano raccolto ovunque più voti rispetto alle liste circoscrizionali, perché è a queste ultime ( che vedono in competizione i partiti, come alle elezioni europee )  che deve riferirsi una comparazione di dati omogenei.      Del resto anche le percentuali raccolte dai candidati presidenti di A.S. – tranne che per la Lombardia – sono state modeste, e sempre 
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inferiori a quelle conseguite complessivamente nel 2004 da A.S. e dalla Fiamma. La modestia del risultato conseguito nel 2005 risulta evidente anche alla luce di un confronto con elezioni precedenti al 2004; a titolo esemplificativo ricordiamo che nella provincia di Roma ( nella quale A.S. nel 2005 ha raccolto l’1,1% ) nelle elezioni provinciali del 2003 le tre liste di area (Movimento Sociale Fiamma Tricolore, Fronte Sociale Nazionale e Forza Nuova), presentatesi separatamente, avevano ottenuto complessivamente l’1,7%, mentre nelle elezioni provinciali del 1998 le due liste del MSFT e del Fronte Nazionale avevano conseguito in tutto il 3% dei voti. Il risultato del 2005 appare particolarmente modesto anche in considerazione del fatto che alle recenti elezioni regionali v’è stato uno spostamento di milioni di elettori, in massima parte di Forza Italia e in qualche misura anche di A.N., che hanno modificato il proprio voto a vantaggio del centro-sinistra o si sono rifugiati nell’astensione; è singolare che Alternativa Sociale non sia riuscita ad avvicinare neppure una piccola parte di tali elettori delusi del centro-destra.      Occorre esaminare con serietà le ragioni di tale insuccesso, senza minimizzarlo, per trarne le dovute lezioni per il comportamento da tenere in futuro. 

E’ evidente che il terremoto elettorale avvenuto nel 2005 è originato non da problematiche regionali, ma da valutazioni politiche negative nei confronti del Governo Berlusconi; e noi per le nostre posizioni politiche e ideali ci trovavamo nelle condizioni migliori per intercettare lo scontento degli elettori. In particolare, l’impoverimento diffuso dei ceti popolari e dei ceti medi provocato dall’introduzione dell’Euro, dal freno allo sviluppo economico conseguente alle politiche recessive imposte dal Trattato di Maastricht e dai principi liberisti introdotti nel commercio internazionale; la 


riforma istituzionale federalista imposta dalla Lega; e la politica aggressiva degli U.S.A. sostenuta dal Governo Berlusconi erano questioni sulle quali il sentimento spontaneo degli elettori delusi della CdL poteva incontrarsi con le nostre posizioni politiche e consentirci di acquisire maggiori consensi elettorali. Siamo stati evidentemente carenti nel far conoscere le nostre idee agli elettori su queste questioni, sulle quali avevamo maggiori titoli rispetto al centro-sinistra nel rivendicare una posizione di netta alternativa alla politica del Governo Berlusconi. Dobbiamo trarne la conclusione che non è sufficiente essere sulle televisioni e sui giornali ( magari per parlare di firme false ) per conquistare consensi; occorre invece utilizzare i modesti mezzi a nostra disposizione ( i manifesti, i comizi nelle strade, e anche le saltuarie occasioni in cui durante le campagne elettorali abbiamo accesso alla televisione ) per far conoscere le nostre idee sulle principali questioni all’attenzione dell’opinione pubblica. La partecipazione alle elezioni non può essere l’unica occasione per interloquire con gli italiani; e del resto risultati positivi alle elezioni si possono ottenere soltanto con una continua azione di propaganda, anche fuori del breve periodo in cui si concentrano le campagne elettorali, con un’organizzazione capillare sul territorio di quadri e di militanti preparati, che presuppone un partito ben strutturato che sappia utilizzare al meglio tutte le energie a disposizione per l’elaborazione di tesi politiche, l’individuazione di tematiche particolari da scegliere nella propaganda, la formazione dei quadri e l’elaborazione condivisa della linea politica.      Insomma non è più tempo di cartelli elettorali, che possono garantire, come i fatti hanno dimostrato, solo successi effimeri; è necessario porre le basi per una rapida raccolta di tutte le forze disponibili per la costruzione di un Movimento politico unitario, che superi tutti i particolarismi  incapacitanti  che 

provocano la crisi della nostra area. Costruire il Partito! Le elezioni regionali non sono andate come aspettavamo. I risultati sono stati deludenti in tutta la penisola e hanno mostrato tutti i limiti del cartello elettorale.  Partiti in ritardo, in forte ritardo anche con la raccolta delle firme, cosa che non ha consentito la presenza in talune province come Verbania, Terni ecc.,  la stessa campagna elettorale non ha registrato un impegno omogeneo, corale, massiccio, capace di mobilitare al meglio tutte le energie dell’area nazional popolare. E’ mancato in primo luogo il giusto clima di fiducia cameratesca tra i gruppi, cosa che ha determinato scarso raccordo nelle iniziative, difficoltà nella formulazione delle liste, operazione svolta senza criteri oggettivi, e nell’accettazione di candidature che sono apparse spesso inadeguate e volte unicamente alla compilazione di liste con nomi per così dire “blindati”. La questione delle firme cosiddette false, poi, un enigma ancora tutto da svelare e da comprendere, ha scatenato una tempesta mass-mediatica di attenzione che ha fatto scambiare la simpatia per Alessandra Mussolini, apparsa come vittima di un complotto ordito ad escluderla dalla competizione, in un consenso elettorale in termini di voti che poi invece non c’ è stato.  Al contrario, lo sciopero della fame, il camper e l’eccessiva personalizzazione di Alternativa Sociale, hanno probabilmente determinato una reazione  di rigetto da parte di ampie fasce di camerati che hanno preferito la via dell’attendismo, dell’indifferenza, del disimpegno e del non-voto. La questione delle firme, risoltasi positivamente davanti al Consiglio di Stato, ha di fatto tolto alla campagna elettorale sul territorio, fatta casa per casa, porta a porta, con programmi e contenuti alla mano in una strategia della sensibilizzazione alle nostre tematiche e del convincimento, parecchi giorni importanti in cui siamo  rimasti  fermi  e  inerti  in 

attesa dei verdetti della Magistratura. A questo si aggiunge il fatto che non ci si è preoccupati – cosa che andava fatta per  tempo e molto prima – di dare alle stampe e diffondere uno straccio di programma chiaro nei contenuti e nelle proposte politiche e amministrative della nostra formazione. In più va registrata la confusione e la disinformazione del nostro elettorato che spesso ha sbagliato a votare, esprimendosi unicamente per la lista regionale, trascurando quella circoscrizionale provinciale. 

A questo si sarebbe potuto ovviare almeno in parte,  attraverso la stampa e la diffusione di un opportuno fac-simile e anche, individuando, dato che nel Lazio  ad esempio siamo stati collegati ad una lista 

diversa, quella del Quadrifoglio, un simbolo diverso per la lista regionale da quello presentato nelle circoscrizioni. Un problema che noi del MNP non ci siamo sentiti nemmeno di porre a chi, nel momento in cui si doveva concludere l’accordo per la costituzione della coalizione, si è perso in discussioni oziose a proposito delle sfumature del simbolo, invece di badare all’essenziale.  In ogni caso le elezioni sono ormai acqua passata, una battaglia tra le tante dalla quale abbiamo comunque tratto diversi insegnamenti che, speriamo, ci saranno utili per l’avvenire. In primo luogo abbiamo potuto constatare la debolezza della formula del cartello elettorale. Debolezza dovuta spesso al patriottismo dei vari gruppi.  Il cartello elettorale inoltre non è stato sufficiente a polarizzare l’attenzione e l’impegno della  variegata costellazione delle microcomunità di cui si compone l’area scaturita dalla diaspora rautiana.  Se fosse stato in campo un Movimento unico, ben strutturato con organi, settori, istituzioni, chiarezza di responsabilità e competenze, oltre che di linea politica, di certo sarebbe stato ben più difficile a taluni procacciarsi alibi e autoassoluzioni nella realizzazione di scelte diverse concretizzatesi in autentiche collusioni con l’area governativa di centro-destra, comunque antifascista, filostatunitense e antieuropea.    Di qui e con maggior ragione, e con maggior
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forza e con maggiore urgenza, la necessità di procedere alla costruzione di un strumento partito che faccia piazza pulita di ogni particolarismo frenante e incapacitante.    Un partito capace di attrezzarsi per l’avvenire e di scendere in campo al momento opportuno in maniera seria ed efficace. Ecco dunque le nostre proposte concrete e operative da realizzarsi immediatamente: Sottoscrizione di un patto d’onore tra tutte le componenti dell’area, in primis i quattro gruppi che si sono presentati come Alternativa Sociale, in cui si dica a chiare lettere che mai verranno realizzati accordi compromissori con la CdL; Individuazione sul territorio 50-70 dirigenti politici di spessore, rappresentativi e  capaci di operare al di sopra dei gruppi di appartenenza, dotati, oltre che della necessaria volontà di combattere, di un’ampia carica umana e di un minimo di carisma, tali da costituire subito una squadra di collaboratori per rilanciare sul territorio l’iniziativa politica nel modo più capillare possibile; Costituzione di  una Segreteria politica nazionale di 10-15 membri, capace di assicurare trasparenza e collegialità nelle decisioni programmatiche e operative; Individuazione di responsabili dei collegi elettorali, almeno  di quelli senatoriali, che si attivino sin d’ora alla realizzazione di un albo di sottoscrittori da chiamare    al              momento
opportuno davanti ai cancellieri e alle autorità preposte alla autenticazione delle firme. A costoro sarà demandato anche il compito di organizzare una rete dei rappresentanti di lista nelle diverse sezioni elettorali; Costituzione immediatamente una rete di collegamento tra le diverse pubblicazioni dell’area capace di veicolare i temi più significativi della nostra battaglia; Organizzazione di  un settore studi e documentazione, teso alla realizzazione di una scuola di formazione quadri tale da incidere in profondità e assicurare continuità ed efficacia alla nostra azione; Realizzazione  sul territorio di una rete di contatti  tra Alternativa Sociale e i gruppi politici non allineati né con l’Ulivo né con la CdL, finalizzata ad eventuale intese elettorali, nella salvaguardia della nostra specificità e identità; Fissazione sin da ora di  una data per la convocazione di un’assemblea
costituente che proceda alla fondazione dell’unico Movimento e all’investitura di una classe dirigente rinnovata negli uomini e nelle volontà.

Si tratta di un primo pacchetto di proposte del MNP. Sicuramente le più urgenti ed essenziali su cui invitiamo tutti a riflettere e a prendere posizione. Restiamo aperti ad altri suggerimenti utili a rendere più efficace la nostra azione.  Nulla deve essere più lasciato al caso o all’iniziativa personale di questo o di quello. Non è più tempo       di      oligarchie.     E’

essenziale coinvolgere nel nostro progetto quanta più gente possibile, mettendo a frutto tutte le energie di cui disponiamo. Solo così si potrà assicurare il successo della nostra azione. E noi, detto francamente, siamo stanchi di perdere.
M. N. P.
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La strada è di chi la occupa

Sotto, una delle tante manifestazioni che quotidianamente la gioventù nazionalpopolare
organizza in Germania


Notiziario
Uniti a Catania

Il 9 aprile si è svolta a Catania una manifestazione di “Alternativa Sociale con Alessandra Mussolini” che sarà presente con proprie liste alle  elezioni amministrative del 15/16 maggio. La commissione elettorale, formata dai dirigenti provinciali dei partiti che compongono Alternativa Sociale ha varato le liste dei Candidati. A Catania il Candidato a Sindaco è l’ing. Giuseppe Montalto. La riunione cittadina, aperta al pubblico, ha avuto come tema: “Contributi di Popolo per progettare e costruire il Futuro della Città di Catania". Sono inetrvenuti Giuseppe Montalto (Candidato Sindaco), Giuseppe Conti (Resp. Prov. Forza Nuova), Antonino Puglisi (Segr. Prov. Fiamma Tricolore), Aurelio Faro (Resp. Prov. Fronte Sociale Nazionale), Franco Condorelli (Dir. Naz. Fiamma Tricolore), Giuseppe Bonanno Conti (Dirig. Naz. Alternativa Sociale). Hanno partecipato tutti i Candidati al Consiglio Comunale di Catania e ai Consigli di Quartiere.


Concerto per l’Europa
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Si è tenuto il 9 aprile a Londra il “Concerto per l’Europa libera” in cui hanno suonato, di fronte ad una grande folla di militanti, Frank Rennike (Germania), Adunata Sediziosa (Italia), Thir (Spagna), John (Scozia), Sisco (Inghilterra).
Etica del combattente

Si è svolto il 22 marzo a Taranto, organizzato dal Cuib Mikis Mantakas-Centro Studi Tradizionali, in collaborazione con Ciaoeuropa, quindicinale di cultura  politica, un  incontro sul 

tema “Leòn Degrelle, l’etica del 

combattente“, in cui si sono alternati interventi, letture di alcuni brani e la proiezione di un suggestivo video. All’iniziativa hanno aderito tutte le componenti della comunità militante di Terra Jonica.

Serata militante

Il 19 marzo si è svolta presso il circolo culturale ricreativo “Asso di Bastoni” una serata militante cui sono intervenuti Salvatore Francia e Lodovico Ellena. L’incontro si è svolto per ore in un clima di musica, spensieratezza, fratellanza, divertimento e cultura ed erano presenti circa 70 persone, capaci di restare in silenzio quand’era il momento di “ascoltare", capaci di urlare a squarciagola quando qualcuno faceva partire slogan e motti degni delle migliori manifestazioni, capaci di intonare le canzoni “non conformi” che il nostro DJ alzava a tutto volume: Hobbit, 270bis, Amici del vento, Topi neri, Zetazeroalfa ed altri. Si è svolta anche una cena sociale, in cui più di venti camerati, allo stesso tavolo, hanno brindato e fatto baldoria, con il solito sfondo musicale e con le lotte di Capitan Harlock sullo schermo, alla faccia dell’amministrazione comunale di Torino che perseguita il Circolo con le multe. E’ stata una serata rincuorante, per chi ha perso di vista i Valori che in passato erano nostri, per chi ha subito delusioni su delusioni in questo ultimo periodo.

Decennale a Parma

Il Circolo Culturale Filippo Corridoni ha celebrato il decennale della sua fondazione con un incontro nella sede di Borgo della Salina 5, Parma (tel/fax 0521.283954). Sono interventi soci ed amici. Il Circolo in questi anni ha organizzato 115 Conferenze e stampato numerose pubblicazioni, oltre il trimestrale Orizzonti.
Contro l’usura

“Moneta di popolo contro l'usura del capitalismo cosmopolita e delle banche" è stato il tema di un incontro svoltosi il 9 aprile a Ostiglia (Mantova) a cura dell'associazione culturale “Fronte della Tradizione”. Sono intervenuti il professor Savigno Frigiola, vicepresidente del movimento “No euro” e Manuel Negri.
Musica alternativa

E’ stata presentata l’8 aprile presso il Centro Studi l’Araldo – via M. Spanzotti 7/a, 10139 Torino, l’Associazione Culturale “Lorien” – Archivio Storico della Musica Alternativa. E’ intervenuto Guido Giraudo,  che ha parlato delle finalità e delle attività dell’associazione.

Dittatura giudiziaria

I magistrati si confermano bastione difensivo del sistema normativo eretto dalla dittatura del   pensiero   unico.  La  Corte 
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d’Appello di Parigi ha confermato la condanna a 10 mila euro d’ammenda emessa in prima istanza contro Jean Marie Le Pen per “incitamento all’odio razziale” per alcune opinioni espresse nel 1993 sul problema della presenza musulmana. Inoltre il presidente del FN ha dovuto far pubblicare a proprie spese la sentenza sul giornale “Le Monde” e versare 5 mila euro per danni (?!) ed interessi alla “lega dei diritti dell’uomo” che si era costituita parte civile. La costituzione di parte civile della “lega contro il razzismo e l’antisemitismo” (organizzazione supportata da ambienti sionisti non proprio amici degli islamici) era stata respinta.
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Nello spirito unitario che caratterizza il progetto "MNP-Collegio Unità per la Costituente", questo notiziario mette le sue pagine a disposizione di  tutte le realtà dell'Area nazional-


popolare.


Le informazioni di cui si desidera la pubblicazione vanno inviate ai seguenti recapiti:


Tel. 06.35344399


(con segreteria)


Fax 06.35344399


comitatoco@virgilio.it








Dalla deludente esperienza elettorale


una lezione per la lotta anti-sistema:


Organizzare il movimento!
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Organo d’informazione del Movimento NazionalPopolare Collegio Unità per la Costituente


Redazione: v.le Medaglie d'Oro, 160 - 00136 Roma


comitatoco@virgilio.it


contributi sul c/c/p


56411630 intestato a MNP, viale delle Medaglie d’Oro, 160 00136 Roma 
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La presente scheda ritagliata, compilata e firmata, è da inviare all’ MNP-COLLEGIO UNITA' PER LA COSTITUENTE, viale Medaglie d'Oro, 160 - 00136 Roma, unitamente alla ricevuta di un versamento di 25 euro sul c/c postale n. 56411630, intestato all’ MNP- Collegio Unità per la Costituente, viale delle Medaglie d’Oro, 160 - 00136 Roma, specificando nella causale di versamento: "Adesione all’MNP- Collegio Unità per la Costituente". Per studenti e disoccupati l'importo del versamento è libero.





Collegio Unità per la Costituente - Movimento Nazionalpopolare


Gruppo provinciale di............................................





Il sottoscritto...............................................................................................................................................................................................................


nato a.................................................il.................................................... residente in............................................................................................... ...................................................prov...................via/p.za..................................................................cap...................................................................





tel..............................................fax.....................................cell..............................................e-mail...........................................................................





attività...........................................................professione...................................................tit..studio........................................................................





   aderisce al Collegio Unità per la Costituente.





Allega ricevuta del versamento di euro ................ per contributo annuo. Dichiara che i dati comunicati sono veritieri.





                                                                 In  fede





.......................................li,........................................                     ...................................................................





A norma della legge 675/96, i dati comunicati saranno utilizzati solo ai fini di un censimento interno e non saranno trasmessi e/o divulgati ad altri soggetti pubblici o privati.
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 “Budapest Roma Salò”   


  di Anna Mezzasoma,


   moglie di Fernando,


 ministro della Cultura


   Popolare della RSI,


 assassinato a Dongo


     all’età di 38 anni.


Il libro di memorie, curato da 


Vittoria Mezzasoma, è stato


     presentato a Roma il 


28 aprile da Nicola Cospito,


 dall’editore Enzo Cipriano,


    da Luigi Emilio Longo,


Domitilla Coltellacci, Antonio


         Pantano, Vittoria 


             Mezzasoma.
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Il vero volto dei “new global”


� EMBED PBrush  ���


In occasione del sessantesimo anniversario della criminale distruzione, a poche settimane dalla fine della Seconda guerra mondiale, della città di Dresda da parte dell’aviazione  delle potenze demoplutocratiche che fece in una notte 250.000 morti, i nazionalpopolari tedeschi hanno tenuto una affollata e composta manifestazione di ricordo per la dignità della Patria e contro gli occupanti statunitensi. In questa occasioni i “new global” hanno dismesso antiamericanismo e kefià per indossare l’unico copricapo che veramente piace ai servi del pensiero unico: la kippà. E per meglio mostrare la loro reale natura hanno contromanifestato sventolando, accanto ai vessilli dello “antifaschismus”, le altre loro vere bandiere: quelle israeliane, americane e britanniche.





“Dire che uno Stato non può perseguire i suoi scopi per mancanza di denaro è come dire che un ingegnere non può costruire strade per mancanza di chilometri".�Ezra Pound
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